DELLA TARTARIA, 583

il Dagheftan , ed 1l Sherivan fin_ dentro le Provine
cie Perfiane del Cafpio Mare, non € piu riferbata
a.quell’ufo.

Cotefti Tartari riconofcono per Sovrano il Czat
di Mofcoyia, benché in molti incontri fi° moftraros
no tutt’altro, che fudditi de’Mofcoviti. Né accade
molto maravigliarfi, confiderata la immenfa diftan-
za dalla Corte del Monarca Ruffiano, e la ‘manie-
ra di vivere errante di quella Nazione. Quelli tra’
Cirkafi , che fono vicini alla Perfia, ed alla Tur-
chia, poffono confiderarfi dipendenti dall’ una, e
dall’alcra Sovranicd. E’ perd coftume loro ordinario
1l darfi ora fotto la protezione dell’ una, ora fotto
quella dell’ alcra. Oltre la mentovata Terki, non
trovo in tutto quefto Paefe altra Cictd, che debba
chiamarfi confiderabile. In effa abitano Mofcoviti
per la maggior parte, poiché i Cirkafi albergano
tucti alla Campagna, o fotto le Tende, o nelle
Capanne , trafportandofi , come’ abbiamo detto di
tanti aleri, fecondo le ftagioni da un luogo ad un’
alero, 11 Terreno di quefto Paefe nulla * produce-,
che pofla invogliare i Foreftieri ad abitarlo, a fa-
bilirvifi, o a trafficare. Il gid nominato Sig. Bluber
fu fpedito dallo Imperadore defunto Pietro ‘I. nel-
la Cirkaffiz, e trovo , che quel Paefe racchiudeva
nel feno delle Miniere d’Argento. Gli furono mo-
ftrate da certi Signori Tartari , detti Knez, certe
Zolle Minerali, le quali, da lui efperimentate, fu-
rono trovate molto ricche di quel metallo. Trovo,
per quanto egli fiegue a dire, que’Popoli molto ci-
vili_,,e vide li Soldati portare in doflo un Giaco
di maghe di ferro, con un’ abito d1 Seta’; che lo
Oo 4 rico-




